
 

 

 

 

Area Annuncio – Celebrazione della fede - Missione 

 

Ai Rev. mi Parroci 

Alle Comunità Parrocchiali 

Al Responsabile del Servizio per la 

pastorale giovanile 

Al Direttore dell’Ufficio per la 

Pastorale della famiglia 

Al Delegato per il Sinodo 

Al Direttore della Pastorale scolastica e 

universitaria e della cultura 

A tutti i Presbiteri 

Ai religiosi e alle religiose 

 

p.c.    All’Arcivescovo 

Al Vicario Generale 

Ai Vicari Episcopali 

Ai Vicari Foranei 

 

 

                        Carissimi, 

 
«In una Chiesa sinodale e missionaria tutti i battezzati, con pari dignità, sono soggetti 

partecipi e corresponsabili (cfr. LAS 44-63); tutti sono chiamati ad annunciare il Vangelo 
della salvezza (cfr. LG 12); tutti sono protagonisti attivi nella liturgia, in particolare nella 

celebrazione eucaristica (cfr. SC 7; LG 10); tutti sono chiamati a contribuire alla vita ecclesiale 
con diversi carismi, ad assumere compiti e servizi specifici e a esercitarli con la libertà dello 

Spirito, nella Chiesa e nel mondo, per la crescita del Regno di Dio (cfr. LG 32; AA 2-3)».1 

 

Così come scrivono i Vescovi italiani, anche noi desideriamo sentirci partecipi e 

corresponsabili della vita della nostra Chiesa Diocesana, nel servizio dell’annuncio del 

Vangelo della salvezza. 

E, partendo da quanto l’Arcivescovo Giovanni ci ha consegnato nelle linee di linee 

pastorali 2025-2026, «la formazione va declinata, prima di tutto e in vista di un 

rinnovamento dell’Iniziazione cristiana, come FORMAZIONE dei FORMATORI e 

 
1 CONFERENZA EPISCOPALE ITALINA, Lievito di pace e di speranza. Documento di sintesi del cammino sinodale 

delle chiese che sono in Italia, Roma, ottobre 2025, n. 63. 
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FORMAZIONE degli ADULTI»,2 vogliamo proporre alcune giornate biblico-

pastorali che ci aiutino a illuminare il cammino diocesano che stiamo vivendo, 

particolarmente nella prospettiva della trasmissione della fede e dell’annuncio. Il titolo 

di queste giornate, condiviso con l’equipe del Servizio di Pastorale Catechetica è il 

seguente: Il tempio, la soglia, la strada… lo sguardo del Risorto fa rinascere l’umanità. 

Attraverso le sacre Scritture vogliamo così, con tutta la nostra Chiesa diocesana, 

metterci sotto la Parola per leggere e accogliere i segni dei tempi e porre attenzione alle 

diverse soglie, delle tante forme di povertà odierne,3 così come l’Arcivescovo ha 

richiamato nelle Linee di lavoro pastorale.  

Ci ritroveremo mercoledì 4 e giovedì 5 febbraio 2026 presso il Teatro Impero a 

Brindisi per l’ascolto della Parola che farà luce sulle povertà che ci interpellano e quella 

tra venerdì 6 e sabato 7 febbraio 2026 da gestire in vicaria (con il tavolo di 

discernimento sinodale). 

 

Le giornate saranno così articolate: 

1. 4 febbraio:  lettura dell’icona scelta per l’anno pastorale, At 3,1-10;  

                     Animatore: prof. Maurizio GIROLAMI, Presidente Associazione  

 Biblica Italiana. 

2. 5 febbraio: in dialogo con don Marco PAGNIELLO, Direttore Caritas Italiana. 

                         

3. Venerdì 6 o sabato 7 febbraio: tavoli di discernimento suddivisi per vicarie 

con i Consigli Pastorali Vicariali e operatori pastorali (tale momento sarà 

organizzato e gestito dai Vicari foranei con i rispettivi Consigli Pastorali 

Vicariali). 

       

Disponiamoci dunque a questa esperienza di fraternità cristiana, per ascoltare e 

accogliere quanto lo Spirito santo dirà alla nostra Chiesa per l’annuncio del Vangelo e 

la trasmissione della fede oggi. 

 

Brindisi, 12 Dicembre 2025                                          Un caro saluto 

 

 don Antonio Valentino, Vicario Episcopale per l’area Annuncio, Celebrazione della fede e Missione 

don Giulio Andrea Nobile e l’equipe del Servizio diocesano per la pastorale catechetica 
 

 
2 GIOVANNI INTINI, La soglia: tra il tempio e la strada. Per un rinnovato slancio nell’annuncio, nella 

celebrazione della fede e nella missione, Brindisi, settembre 2025, p. 5. 
3 Cf. Ibidem, p. 7. 


